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FESTIVAL
A FIUGGI

Dal 21 al 28 luglio
pellicole, incontri 
e concerti dedicati
a grandi e piccini

«L’anima vola», 
per Elisa un nuovo 
album di inediti 

MILANO. A quattro
anni da «Heart» (2009), a
ottobre uscirà «L’anima
vola», l’atteso nuovo
album di inediti di Elisa, il
primo album che
contiene solo brani scritti
tutti in italiano. «L’anima
vola», pubblicato da Sugar,
è l’ottavo disco in studio
di Elisa ed arriva dopo il
progetto discografico
«Ivy» del 2010. L’album
sarà anticipato dal singolo
omonimo, dopo l’estate.
Intanto Elisa sarà ospite
dei Negramaro, con cui
salirà sul palco di San 
Siro a Milano, sabato 
13 luglio, e dello Stadio 
Olimpico di Roma, 
martedì 16 luglio.

Tournée tedesca
per l’Orchestra 
Giuseppe Verdi

MILANO. Da oggi al 16
luglio l’Orchestra
Sinfonica di Milano
“Giuseppe Verdi” sarà in
tournée in Germania per
quattro concerti, ospite
di altrettanti festival
sinfonici tra la Baviera e
l’Assia. Oggi sarà a Bad
Kissingen per la 28ª
edizione di Kissingen
Sommer, poi tappe a
Wiesbaden per il
Rheingau Music Festival e
a Ingolstadt; chiusura il 16
a Rastisbona. La “Verdi”
sarà guidata da John
Axelrod e accompagnata
dal violino solista di
David Garrett. In
programma Beethoven,
Brahms e Verdi.

LONDRA. Il prossimo film della saga di James Bond uscirà
a fine 2015 e vedrà nuovamente impegnati Daniel Craig nel
ruolo dell’agente 007 e Sam Mendes, il regista dell’ultimo
«Skyfall». Lo hanno annunciato i produttori del film, per ora
intitolato provvisoriamente «Bond 24». Il successo di
«Skyfall», che è diventato il film britannico che ha incassato
di più di tutti i tempi, ha fatto cambiare idea a Mendes, che
in un primo tempo aveva detto no alla possibilità di girare
un nuovo film di Bond, preferendo dedicarsi al teatro.

rmai da anni uno degli
obiettivi dei teatri

d’opera è di trovare un
partner alla Cavalleria
rusticana che ci liberi
dall’inflazionato
abbinamento con i Pagliacci.
Si è tentato con i più vari
atti unici, e pochi giorni fa a
Caracalla persino con un
balletto. Il festival
pucciniano di Torre del
Lago stasera propone per
l’apertura l’uovo di
Colombo, e al capolavoro
di Mascagni affianca Il
tabarro che è si un’altra
perla del verismo, ma
soprattutto è stata scritta
da Puccini. L’inedito dittico
è affidato agli stessi
interpreti: così il regista e

drammaturgo Antonio
Calenda dirige entrambe le
opere e Nicola Rubertelli
realizza le scenografie.
Stesso discorso per la
direzione musicale affidata
ad Alberto Veronesi e per i
cantanti. Il tenore
Francesco Anile alternerà i
panni di Michele a quelli di
Alfio, il baritono Alberto
Gazale. Giorgetta però sarà
diversa da Santuzza:
rispettivamente Chiara
Angella e Anda Louise

Bogza Santuzza.
Completano il cast
Renata Lamanda,
Luigi Roni, Mario
Bolognesi e Silvia
Pasini. Di grande
richiamo anche il

resto del cartellone 2013.
Se di Mascagni (ricordando
fra l’altro che fu lui nel
1930 il primo direttore del
festival di Torre del Lago)
viene celebrato il 150°
anniversario della nascita,
non si poteva dimenticare il
200° di Verdi. E sarà
Rigoletto a essere
rappresentato (il 19 e il 27
luglio e il 9 e il 23 agosto)
con la regia di Renzo
Giacchieri e la direzione
Boris Brott e un cast che

comprende Francesco
Demuro, David Cecconi,
Ekaterina Bakanova, Michail
Ryssov e Chiara Chialli.
Tutto il resto, fino al 24
agosto, è rigorosamente
pucciniano: la Turandot e la
Tosca. Una serata
particolare (11 agosto)
vede però sul podio Flavio
Colusso per l’esecuzione
della Messa di gloria di
Pietro Mascagni e di
Recondita armonia di
bellezze diverse dello stesso
Colusso, scena lirica per
tenore, basso, due voci in
eco e orchestra composta
sull’omonima scena di
Tosca. 

Virgilio Celletti
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«Cavalleria rusticana» e «Il tabarro»: a Torre del Lago 
va in scena un insolito dittico Mascagni-Puccini

Cinema, 
un affare 
di famiglia

Tax credit
Le associazioni 
da Bray e Catricalà

opo le pressanti richieste da par-
te di associazioni e categorie di
cinema e audiovisivo per il ri-

pristino delle agevolazioni fiscali del
tax credit, il ministro per i Beni e le At-
tività Culturali, Massimo Bray, assieme
al vice Antonio Catricalà, ha incontra-
to ieri i rappresentanti del settore.
Obiettivo dei lavoratori del cinema è il
ritorno alla dotazione precedente al
provvedimento (90 milioni, dimezzata
del 50%), e, come si legge in un comu-
nicato diffuso dopo l’incontro, «la sua
stabilizzazione e consolidamento co-
me misura permanente per lo sviluppo
del cinema italiano».
«È stato inoltre fatto notare ai ministri
-prosegue il comunicato- che una quo-
ta ridotta di tax credit rende di fatto i-
nutile e ingestibile la misura». Ciò che
desta maggior allarme nelle associa-
zioni è la gravità del taglio alle agevo-
lazioni, che blocca nell’immediato il
90% dei film prodotti sul territorio, fa-

cendo perdere il la-
voro già da que-
st’anno a oltre 2500
lavoratori del set-
tore. Inoltre conge-
la l’arrivo di produ-
zioni estere sul ter-
ritorio italiano pro-
vocando la deloca-
lizzazione delle
produzioni. In tal
modo si annulle-

rebbe l’effetto virtuoso dell’emersione
del lavoro sommerso, praticamente az-
zerato nel settore grazie all’introduzio-
ne del Tax Credit. Da ultimo, il 40% del-
le sale cinematografiche, in prevalen-
za piccole e medie strutture, non potrà
digitalizzare gli impianti e rischia la
chiusura.
Le associazioni hanno anche «chiesto
il sostegno convinto dei Ministeri coin-
volti affinchè l’intero Governo com-
prenda il valore strategico ed econo-
mico del settore. È opinione condivisa
che le risorse per il settore sono, in que-
sto momento, al di sotto della soglia
minima e che è necessaria una legge di
sistema che ricrei la catena di valore
del prodotto audiovisivo».
«I Ministri Bray e Catricalà -riferiscono
ancora le associaizoni- hanno ascolta-
to le ragioni delle associazioni riba-
dendo il loro impegno perchè il Go-
verno, e in primo luogo il premier Let-
ta e il Ministro Saccomanni, venga
incontro, per quanto possibile, alle
richieste del settore».
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DI TIZIANA LUPI

onostante la carenza
economica, che si
sente più degli altri

anni, e il fatto di non avere avuto un
euro da nessuno, anche stavolta sia-
mo riusciti a mettere in piedi una bel-
lissima manifestazione»: Mussi Bol-
lini, direttore artistico del Fiuggi Fa-
mily Festival, di scena dal 21 al 28 lu-
glio, non nasconde l’entusiasmo per
la ricchezza del programma che, per
la sesta volta, vedrà la cittadina del
Frusinate trasformarsi in un vero e
proprio punto di incontro per le fa-
miglie. Tra di loro ma, anche, tra i
componenti degli stessi nuclei fami-
liari, ai quali, aggiunge la Bollini, «re-
galiamo un momento di dialogo». 
Il sottotitolo del FFF  è: «Una festa
con il cinema intorno». 
Sì perché un film o, persino, un car-
tone animato possono diventare lo
spunto per un confronto che, nella
vita quotidiana, viene sempre ri-
mandato spesso solo per mancanza
di tempo. Quest’anno avremo proie-
zioni dal primo pomeriggio fino a
mezzanotte. L’offerta di film, che
arrivano dai vari concorsi cinema-
tografici, è davvero ricca. E si trat-
ta di prodotti che hanno sempre a
che fare con le tematiche familiari
o, più in generale, con i rapporti tra
le persone. 
Sono film italiani?
Non solo, arrivano da tutto il mondo.
Mi viene in mente, solo per citarne u-
no, Touch of the light, che racconta la
storia di un ragazzo cinese cieco che
diventa musicista. 

N«
Il FFF non è solo cinema. Cos’altro a-
vete in serbo per chi verrà a Fiuggi?
Abbiamo spettacolo teatrali e incon-
tri su temi relativi alla famiglia. Un e-
vento a cui tengo molto è il concerto
di Franco Fasano intitolato Da fra-
tello e fratello. Infine ogni mattina,
grazie al supporto del Club Alpino I-
taliano, sarà possibile avventurarsi
sugli itinerari de «Il cammino delle
Abbazie, da Subiaco a Montecassino,
sulle orme di San Benedetto», un per-
corso a piedi in nove tappe per ri-
percorrere il viaggio intrapreso dal
Santo patrono d’Europa tra il 525 e il
529. Tra gli ospiti d’onore avremo il vi-
cedirettore di Radio Rai Sergio Valza-
nia e Davide Riondino. 
Quali e quante sono le famiglie che
partecipano al FFF?
Sono tante, per noi funziona molto il
passaparola. Chi viene, quasi sempre
ritorna e porta con sé gli amici. Poi ci
sono le famiglie spinte dalle diverse
associazioni a vivere questa settima-
na un po’ particolare. Abbiamo anche
nuclei familiari che programmano la
loro settimana di vacanza estiva al
Fiuggi Family Festival. Penso, ad e-
sempio, a cinque famiglie di Palermo
che, ogni anno, arrivano puntuali al-
l’appuntamento. Per molti il FFF rap-
presenta un momento per ritrovarsi
e per parlare. Perché purtroppo, sui
giornali e in televisione, di famiglia e
di infanzia si discute solo in termini
problematici. Le faccio un esempio:
il programma SOS Tata è molto cari-
no e fatto bene. Ma di che parla? Di
genitori che non sanno come gestire
i figli e di una baby sitter che offre ri-
cette di buon senso. Quello che mol-

ti genitori non sanno più usare.
Di chi è la responsabilità di tutto
questo?
Di tanti, anche della politica. La fa-
miglia è una cellula importante del-
la società e i governanti devono ca-
pirlo anche perché rappresenta uno
dei maggiori ammortizzatori sociali.
Se si cominciasse a investire e a la-
vorare sulla famiglia, molti problemi
si risolverebbero più facilmente. 
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«Letta e il governo
vengano incontro
alle richieste 
dell’audiovisivo»
Ma non si ferma
la mobilitazione

Daniel Craig e il regista Sam Mendes 
di nuovo insieme per il prossimo 007 

La direttrice artistica Mussi Bollini: 
«Grazie ai film nasce il dialogo»

IL PROGRAMMA

DA «VITA DI PI» AI CLASSICI DISNEY 
E ANCHE IL TEATRO COI BIMBI DISABILI
Film recenti, usciti nelle sale non prima di Natale 2012, e
centrati sui rapporti tra le persone. Sono quelli in cartellone
al 6° FFF tra i quali figurano, tra gli altri, «Bianca come il latte
rossa come il sangue» di Giacomo Campiotti, «Il figlio
dell’altra» di Lorraine Lèvy, «Un giorno devi andare» di
Giorgio Diritti, «Il sole dentro» di Paolo Bianchini e «Vita di
P» di Ang Lee. Tra i titoli più interessanti troviamo anche
«L’anima attesa» di Edoardo Winspeare, sull’eredità
spirituale di don Tonino Bello, e il documentario «Bells of
Europe», realizzato dal Centro Televisivo Vaticano e da Rai
Cinema. Per i più piccoli, ci sono i film di animazione: «The
Croods», «Ribelle», «The Brave», «Le avventure di Zarafa» e
«Ralph Spaccatutto». Ad inaugurare il Festival sarà lo
spettacolo teatrale «C’era una volta», realizzato interamente
da bambini disabili in collaborazione con l’Unitalsi. Accanto
alle offerte di sport, musica, gastronomia e libri, ci sarà anche
il concorso europeo di cortometraggi sulle città termali
storiche europee, giudicati da una giuria presieduta da
Alberto Contri, presidente di Pubblicità e Progresso. 
T. Lup.

Stessa regia e stessi 
interpreti per le due opere. 
In cartellone «Turandot», 
«Tosca» e l’omaggio a Verdi

VENERDÌ
12 LUGLIO 2013 25

SILENZIO E BELLEZZA
PER LE STRADE DI ASSISI
In corso tra Assisi e Perugia il
festival «Assisi Suono Sacro»,
rassegna di musica che muove dal
rapporto fra arte e spiritualità
attraverso concerti, workshop e
concorsi. Grande successo ieri per
i berlinesi Kayros Quartett
all’Auditorium Alessi. Attesa e
curiosità invece per il singolare,
quanto fortemente emblematico,
«Concerto del silenzio», in
programma domenica al «Bosco di
San Francesco» del Fai. La
kermesse sarà inoltre occasione
per il debutto dell’«Ensemble
Suono Sacro» con tre importanti
appuntamenti il 19, il 23 e il 28
luglio. In programma musiche in
prima esecuzione di Lucidi, Corsi 
e molti altri.

Grande successo dell’Elektra
di Strauss e Hofmannsthal
Per la prima di Aix-en-Provence
venti minuti di standing ovation
L’antico dramma riletto in chiave
moderna per i conflitti balcanici

Elektra di Strauss si schiera contro la guerra
DA AIX EN PROVENCE
GIUSEPPE PENNISI

alutata da grande suc-
cesso, l’edizione di E-
lektra di Strauss e Hof-

mannsthal che ha debuttato
il 10 luglio al Festival di Aix-
en-Provence e sostituirà alla
Scala l’allestimento di Luca
Ronconi e Gae Aulenti: venti
minuti di standing ovation
dopo due ore di estrema ten-
sione. Il nuovo allestimento è
coprodotto, oltre che dal Fe-
stival provenzale e dalla Sca-
la (dove sarà nel 2014), dal
Metropolitan di New York,
dalla Staatsoper di Berlino,
dal Liceu di Barcellona e dal-
l’Opera Nazionale di Hel-
sinki; già altri teatri ne han-

S
no prenotato il noleggio. Se-
gna il debutto di Patrice Ché-
reau e di Esa-Pekka Salonen
con il lavoro. Debutto im-
portante perché viene ri-
baltata l’enfasi sul significa-
to freudiano dato di con-
sueto all’opera (anche in
quanto la sua prima ebbe luo-
go nel 1909, agli inizi della
psicoanalisi).
Chéreau è laico, ma non lai-
cista. Salonen è un devoto lu-
terano. Insieme scavano nel
significato religioso del lavo-
ro di Strauss e Hofmannsthal,
cattolici praticanti. Portato in
tempi contemporanei di
guerre balcaniche (dove fa-
miglie si divisero tra opposti
schieramenti), il dramma
mostra che in un mondo sen-

za Dio non resta che solitu-
dine (quella della protagoni-
sta) e conflitto (tutti gli altri).
Un quadro disperato e di-
sperante in cui Chéreau e Sa-
lonen mostrano come lo sno-
do del lavoro è il confronto
tra Elettra e Clitennestra sul
concetto del perdono (ri-
chiesto dalla seconda, ma
negato dalla prima). Imper-
niando il lavoro su questo
confronto, Chéreau e Salo-
nen evidenziano come sia
l’azione sia la musica abbia-
no una struttura a ellisse;
un’introduzione quasi con-
trappuntistica (il dialogo del-
le ancelle per preparare al
monologo di Elettra) è inse-
rita tra due altri confronti,
quelli tra Elettra e Crisotemi-

de (rispettivamente sul si-
gnificato della vita e sul valo-
re della vendetta). In tutta
questa parte centrale si so-
vrappongono due tonalità
musicali molto differenti per
unificarsi dalla scena del ri-
torno di Oreste e predispor-
re il do maggiore della danza
macabra finale.
Attentissima e piena di spun-
ti la regia, che chiede ai can-
tanti di essere anche atleti. Di
grande livello la concertazio-
ne di Salonen che tiene mol-
to bene l’equilibrio tra buca
e voci ed enfatizza i momen-
ti atonali della partitura. Un
po’ sbiadite, alla prima. le tin-
te dell’Orchestre de Paris, u-
na sfida lanciata ai comples-
si scaligeri. Di grande livello

il cast vocale, specialmente
Evelyn Herlitzius (Elektra) e
Adrianne Pieczonnka (Criso-
temide). Waltruad Meier (Cli-
tennestra) ha però scansato i
registri più gravi (dato che da
anni canta ruoli di soprano).
Tra le voci maschili eccelle
Mikhail Petrenko (Oreste). In
due ruoli minori troviamo,
ancora in buono stato, due i-
cone del passato: il 92nne
Franz Mazura (Precettore di
Oreste) e il 79nne Donald M-
cIntyre (Vecchio Servo). Un
omaggio di Chéreau all’ami-
cizia. Hanno lavorato assie-
me al Ring rivoluzionario di
Bayreuth (1976-80) quando
Chéreau aveva 31 anni e sul
podio c’era Pierre Boulez.
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Una scena della prima dell’Elektra

MUSICA

Mussi Bollini


